
POLITICA INTERNA 

Contrattacco del presidente del Consiglio Ironia sul patto proposto dal segretario 
a "Domenica in": «Per la Costituzione i governi e denuncia di manovre intomo al Quirinale 
cadono se c'è la sfiducia delle Camere» «Non assecondiamo chi spinge alle elezioni» 
La verifica? «Non esiste alcuna urgenza» , Veltroni: «A Psi rifiuti l'offerta della De» 

Andreotti: «Non mi servono medicine» 
Sfida a Forlani e Craxi: «La crisi? Apritela in Parlamento» 
•J grande patto Andreotti oppone la grande sfida: «Il 
;ovemo cade se c'è la sfiducia delle Camere. Non è 
:he io voglia scavalcare i partiti...». Vuole sminuire 
a verifica e prendere tempo per un rimpasto. Cosi 
ivela manovre attorno al Quirinale e alla legislatura. 
Dunque, il pericolo è reale. Veltroni: «Il Pds è contro 
I voto anticipato perché costituisce un inutile rinvio 
ti fronte alta crisi della prima Repubblica» 

P A M U A U CASCOLA 

• ROMA. «Bisogna smettere 
11 presentarsi sempre come 
maone malaticce che hanno 
bisogno di prendere continua­
mente medicine». Giulio Art-
Ireottl si mette in mostra da­
tanti alle telecamere di Don» 
nka In. ai meglio della propria 
condizione. Uno show in pie­
na regola, con l'arma tagliente 
dell'ironia mossa abilmente a 
destra e a manca, contro i -
troppi invadenti amici di parti­
lo e-l furtivi alleati socialisti È 
come se dicesse: "Lo so che 
volate farmi fuori..oggi da pa­
lazzo Chigi e domani dalla cor­
sa del Quirinale. Lo so e vi sfi­
do". . . . 
r Innanzitutto a mettere in cri­
si il suo governo: «La Costitu­
zione - avverte - prevede che 
B governo cade.se c'è la sfidu­
cia delle Camere. Non è che io 
voglia -«cavalcare I partiti...». 
Arnaldo Forlani può anche 
smentire, ma il presidente del 
Consiglio sente puzza di bru­
ciato: se si comincia ad alzare -

il tiro della verifica, addirittura 
immaginando un accordo on­
nicomprensivo fino al 1997, le 
piccole cose del programma 
con cui è arrivato a palazzo 
Chigi rischiano di andare a (ar­
si benedire. Non che un «nuo­
vo governo», di cui hanno par­
lato sia Bettino Craxi sia Forla­
ni, significhi automaticamente 
un nuovo presidente del Con­
siglio, ma non è nemmeno au­
tomatica la conferma. Soprat­
tutto non è automatico che si 
evitino le elezioni anticipale. E 
Andreotti teme di restare a ter­
ra proprio alla vigilia della 
grande corsa per il Quirinale. 
Le proprie ambizioni le na­
sconde bene, ma per primo 
conferma che le grandi mano­
vre sono cominciate: «Mi sem­
bra di assistere a quelle situa­
zioni di famiglia in cui si guar­
da al nonno anziano che sta 
poco bene e tutti aspettano 
che muoia per l'eredita: è una 
mania tra il macabro e il cini­
co».-

Giulio Andreotti 

Vicini o lontani che siano gli 
obiettivi di tali manovre. An­
dreotti si premunisce difen­
dendo la poltrona di palazzo 
Chigi con le unghie e con I 
denti: «Non c'è stata fino ad 
oggi alcuna iniziativa parla­
mentare che abbia indebolito 
Il governo. Non c'è quindi ur­
genza per la verìfica». Le parti, 
cosi, si invertono. Nel bel mez­
zo della guerra nel Collo, fu Ar­
naldo Forlani a concordare 
con Craxi un rinvio per la veri­
fica, lasciando Andreotti solo a 
chiedere di rafforzare il gover­

no con un rimpasto. Ora è An­
dreotti, sempre da solo, a 
prendere tempo: «SI, alcune 
cose dobbiamo rimpastarle, 
ma tutto deve essere fatto con 
tranquillità*. Con calma, quan­
ta ne basta per bruciare i brevi 
tempi a disposizione (in tutto 
una quarantina di giorni) di 
chi punta a provocare una 
contrapposizione tale da por­
tare diritto allo scioglimento 
anticipato delle Camere. 

•Qui - dice il presidente del 
Consiglio - non si tratta di di­
fendere le mie sorti (tra l'altro 

ho dimostrato di averlo sem­
pre saputo fare), ma non biso­
gna assecondare un movimen­
to che spinge per le elezioni 
anticipate». Chi lo guida? «Molti 
sono i teorici del massimo co-
mun denominatore». E la Irase 
suona come una frustata al 
grande «patto politico» propo­
sto dal segretario de al PSI. E se 
ci fosse bisogno di una confer­
ma della sua ostilità, Andreotti 
(che invece è «per il minimo 
comune multiplo») la da con 
la risposta a una domanda 
specifica. Risposta tanto ac­
corta («Dato che - concede -
ci sono da fare riforme di lunga 
scadenza, vediamo se è possi­
bile trovare degli accorai che 
valgano anche per il dopo»), 
quanto furba, giacché - sostie­
ne - si tratta solo di «trovare 
convergenze» e non «lare voti 
perpetui». 

Prende tempo, Andreotti. 
Proprio mentre il suo fedele 
sottosegretario, Nino Cristofo-
ri, dice che «si accelerano ine­
vitabilmente I tempi per la veri­
fica di maggioranza, sia per 
accelerare la riforma del bica­
meralismo in connessione con 
i nuovi ordinamenti della fi­
nanza regionale, ma soprattut­
to perchè la imminente rela­
zione del ministro del Tesoro 
sulla situazione economica 
comporta determinazioni con­
seguenti sulle politiche di bi­
lancio». Un paradosso? Piutto­
sto un abile gioco delle parti, 
perchè in pratica Cristofon av­

verte che non sarà il governo a 
cavare le castagne che vane 
mani hanno gettato nel fuoco 
della verifica. «Occorre con­
cordare sollecitamente - spie­
ga Cristolori - le nuove azioni 
necessarie». Insomma, quan­
do (nel giro di una settimana) 
quegli appuntamenti giunge­
ranno a scadenza, palazzo 
Chigi chiederà di avere quel 
sostegno politico che democri­
stiani e socialisti rinviano al la-
volo di trattativa. 

Ma se le battute di Andreotti 
rivelano che il «patto politico» 
è soltanto un bidone, Emilio 
Colombo continua a propa­
gandarlo come una «buona 
cura contro le Leghe, contro 
l'astensionismo, contro il proli­
ferare dei piccoli partili»: «Nes­
suna riforma istituzionale - so­
stiene l'esponente del "grande 
centro" - potrà surrogare il ri­
pristino del principio di mag­
gioranza come regola insosti­
tuibile in una democrazia par­
lamentare». Guido Bodrato. in­
vece, prende le distanze sia dal 
minimalismo andreottiano sia 
dal massimalismo forlaniano: 
•Se davvero si vuole dare respi­
ro all'ultimo anno di legislatu­
ra, allora è essenziale trovare 
ai problemi aperti delle solu­
zioni che si prolunghino nel 
tempo, altrimenti restiamo al 
gioco facile del più uno, in 
questo caso più una legislatu­
ra, che serve solo a maschera­
re l'assenza di politica». 

Se non peggio. «C'è - de­

nuncia Walter Veltroni - un 
abisso tra la profondila della 
cnsi dello Slato e delle istitu­
zioni e le furbe manovre dei 
partiti di governo». Il «piano 
quinquennale di intesa partiti­
ca», come il dingentc del Pds 
definisce il «patto da coinquili­
ni» offerto da Forlani a Bettino 
Craxi linisce, infatti, per «can­
cellare la più drammatica delle 
emergenze, quella delle rifor­
me istituzionali». Per queslo 
Veltroni non si limita ad augu­
rarsi che il Psi lo respinga, ma 
dia una risposta «ancora più 
impegnativa». Un patto del ge­
nere, infatti, fu già oflerto anni 
addietro da De Mita e, allora, il 
Psi lo rifiutò, salvo «accettarlo 
nel fatti» dopo l'ultimo sciogli­
mento delle Camere consen­
tendo a una legislatura «tutta di 
pentapartito e a tre presidenti 
del Consiglio de», proseguen­
do «in una intesa che, come 
autorevoli esponenti socialisti 
hanno scritto, non ha certo 
prodotto una politica riforma-
trice». Invece, la parte finale 
della legislatura può, «deve», 
essere dedicata a modificare le 
leggi elettorali ed avviare la ri­
forma istituzionale: «In realtà 
lo scontro è questo. Noi - so­
stiene Veltroni - vogliamo 
questo mutamento delle rego­
le del gioco. Gli altri, che so­
stengono o preparano le ele­
zioni anticipate, vogliono un 
ulteriore rinvio per continuare 
nella crisi dello Stato il vecchio 
copione». 

Crescono gli «occhettiani idi sinistra» ma Scalpelli è primo degli eletti 

Congresso del Pds a Milano 
Si rimescola il «grande centro» , 
Al congresso della Federazione' milanese del Pds, 
che ha eletto ieri il Comitato federale, rimescola­
mento nel,«grande centro»: crescono gli occhettiani 
di sinistra e si ridimensiona il centro. Ma le preferen­
ze dei delegati hanno premiato un esponente cen­
trista: primo degli eletti è risultato, infatti, Sergio 
Scalpelli, sesta la segretaria Pollastrini. La composi­
zione del nuovo organismodirigente. -
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; Wm MILANO. È stato un con­
gresso quello concluso ieri a 

! Milano rutto giocato sugli equi-
• libri interni di quel «grande 
centro propulsore» che ha ap-

r poggiato fin dall'inizio la svolta 
' di Cicchetto. E alla line, l'ago 
I della bilancia si è spostato a la-
: voce di quell'area che. con sfu-
ì mature diverse, vuole, distici-, 
' guersi dal «riformisti" pur ricer-
S cando un governo unitario del 
• partito. Il centro occhetllano» 
- che ha lavorato, al contrario, 
• per rafforzare in primo luogo 
3. la maggioranza che ha dato vi-
i la al Pas, è stato ridimensiona-
' to. Cosi il nuovo Comitato le-
; dorale del Pds - 177 membri. 
! 97 della maggioranza, 53 co-
ì munisti democratici, 8 baasoll-
t nìani. 19 «esterni» • sugli eletti 
; dall'ex mozione I, vede Affor­

zata la presenza-del centro-si­
nistra occhettiano (da 22-29 a 
41 membri), diminuita quella 
del centro (da 34 a 22 mem­
bri) , riconfermata «consolida-
ta fa delegazione dei riformisti 

. (da 32 a 33). Un membro del 
Federale appartenente al 
•grande centro» non è colloca-

. bile Ui nessuna delle tre aree. 
Prù articolata diventa la let­

tura del voto, se si guarda al 
gradimento espresso dai dele­
gati sui candidati della ex mo­
zione 1. Sergio Scalpelli, segre­
tario della Casa della'Cultura, 
risulta il più votalo con 392 
preferenze: al secondo posto 
c'è Massimo'Fortini, assessore 
al Comune di Milano, con 349. 
Scarpelli e Ferrini, su cui sono 
evidentemente confluiti I voti 
dei riformisti, sono fra i diri­

genti che più si sono impegna­
ti perchè la maggioranza del 
Pds si presentasse alle «prima­
rie» con una sola lista, contra-
namente all'ipotesi sostenuta ' 
fino all'ultimo dalla segretaria ' 
della federazione milanese, 
Barbara Pollastrini. Terzo nella 
graduatona degli eletti è Carlo 
Smuraglia, capogruppo a Pa­
lazzo Marino, vicino alle posi- -
zioni della Pollastrini. con 332 

Breferenze, Seguono Walter 
lolinaro (310 preferenze), 

segretario di sezione dell'Alfa. 
il primo di un numero consi­
stente di leader democratici di 
sinistra nei luoghi di lavoroche 
entrano nell'organismo diri­
gente. Roberto Camagni, vice 
sindaco, area centro occhettia­
no è quinto con 283 voti. Al se­
sto si colloca Barbara Pollastri­
ni. con 277 preferenze. Stefano 
Draghi, docente universitario, 
è settimo con 271 preferenze. 
Roberto Cappellini, segretario 
cittadino, occhettiano, vicino 
alla Pollastrini ma fautore di • 
un'unica lista nella maggioran­
za è ottavo con 265 voti. La pn-
ma fra gli eletti dei «riformisti» è 
Fiorenza Bassoli, sindaco di 
Sesto San Giovanni. Piero Bor-
ghini, presidente del Consiglio 
regionale della Lombardia, ri­
formista, è al 21 posto con 212 
preferenze: Roberto Vitali, se­
gretario regionale, del centro 

occhettiano. è 26 con 203 voti; 
Luigi Corbani. riformista, ca­
pogruppo Pds alla Regione, al 
53 posto corri 73 preferenze. 

Barbara Pollastrini preferi­
sce commentare l'esito del vo­
to guardando alla «geografia» 
complessiva del Federale. «Il 
centro propulsore • doce • ne 
esce con una presenza molto 
Ione». E sollecitata dal giornali­
sti aggiunge: «Ha avuto mag­
giori consensi chi ha condotto 
una battaglia perdale un'iden­
tità a quest'area». E Sergio 
Scalpelli, vincitore sul campo 
ma con un esercito ridimen­
sionato alle spalle? «Il voto 
conferma le posizioni più po­
larizzate della maggioranza. 
Per me ora si èchlusa una fase, 
due sono le componenti che 
devono governare il partito. 
Sarebbe deleterio andare 
avanti con una logica di conto 
tutto intemo. Bisogna in primo 
luogo ricomporre l'area oc-
chettlana per garantire la go­
vernabilità». Ciarlo Ghczzi, se­
gretario della Camera del lavo­
ro dice: «E' stato premiato chi 
ha lavorato per l'unità nella 
maggioranza e le rappresen­
tanze del mondo del lavoro». 
Per i riformisti Erminio Quarti­
ni: «Ha vinto l'i linea che ha so­
stenuto la coerenza della mag­
gioranza». 

Assise difficili concluse con un documento unitario 

Napoli, sono già novemila 
gli iscritti al nuovo partito 

PALLA NOSTRA BfeAZlOMt- ' 
MARIO RICCIO 

• i NAPOLI. Con l'Intervento 
di Piero Fassino si è conclusa 
ieri al cinema Fiorentini la se­
conda fase del congresso di 
fondazione del Partito Demo­
cratico della Sinistra napole­
tano. Al termine di un lungo e 
difficile dibattito è stato ap­
provato, a larghissima mag­
gioranza (solo tre contrari e 
quattro astenuti), un docu- ' 
mento politico-programmati­
co che disegna a grandi linee .. 
le strategie che il nuovo parti­
to adotterà a Napoli: futuro as­
setto urbanistico della città, il 
rapporto con le altre forze del­
la sinistra, i problemi del lavo­
ro, la forte candidatura del 
Pds come forza di governo al­
ternativo alla De. 

Insomma un Pds che nella 
società napoletana «vuole es­
sere un riferimento politico in 
termini progettuali e di prò- ' 
gramma». Obiettivo del nuovo 
partito «è riformare profonda­
mente la vita Istituzionale». 

Con voto palese e su lista 
bloccata, sono stati eletti i 
componenti del comitato fe­
derale (che è passato da 225 
a 335 membri), e la commis­

sione di garanzia (ridotta da 
50 a 15). Queste le percentua­
li divise per aree: 113 (34%) 
agli •occhettiani», 67 (19%) ai 
•nformisti». 129 (38.8) alla si­
nistra ingralana e 26 (7,4) a 
Bassolino. 

•Certo, è stato un congresso 
difficile, travagliato, ma che 
nello stesso tempo ha dimo­
strato che qui il partilo è vìvo. 
Credo che da Napoli debba 
venire un chiaro messaggio di 
rinnovamento. Il fatto che ab­
biamo potuto approvare un 
documento unitario, che non 
è il frullo di mediazioni e 
compromessi, ma espressio­
ne di una sintesi politica e cul­
turale, consentirà di far vivere 
il Pds nella società napoletana 
con il concorso attivo di tutte 
le componenti», ha delio Pie­
ro Fassino, nel suo intervento. 
E ancora: «Ora è arrivato il 
momento di guardare all'e­
sterno, alla società che ci cir­
conda, ai bisogni della gente. 
Dobbiamo stare, insomma, 
dalla parte del cittadini». 

Fassino si è poi soffermato 
sull'andamento delle iscrizio­
ni al Pds. «Il tesseramento di 
un partilo che nasce è una 

^Diventa segretaria dell'unione regionale del Pds anche con il sostegno dei comunisti democratici 
k ' ' 

IPiemonte, voto unitario per Dameri 
* Gima unitario e pluralismo nelle nomine all'assem-
\ btea piemontese del Pds. Con voto segreto. Silvana 
| Dameri eletta segretaria regionale con 88 si, 9 no, 20 
| astenuti. La ex seconda mozione ha annunciato vo­
la to favorevole. Pronunciamento unanime per Mauro 
| Giudice (comunisti democratici) alla presidenza 
f del comitato regionale. Veltroni: «Il Pds deve essere 
r un partito dei diritti e della concretezza». 

ne 
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TORINO. Alla prima as-
t semblea del Pds piemontese 
f sfila sul palco la società civile. 
| Che interroga, espone tperan-
J ze e dubbi, vuol capire se 
• spunta davvero qualcosa di 
• nuove sull'orizzonte della po-
•K Btica. paventa un'altra delu-
• t sione. L'ambientalista non fa 
h mbteio di un pizzico di scelti-
ì cismo: «Non vorrei che finisse 
, v tutto, come in altri partiti, con 
*! un'au'ospalmatura di verde». 
&Ai dirigenti della Confcom-

mercio e dell'Artigianato inte­
ressa sapere quale ruolo il Pds 
assegna alla piccola e media 
impresa. La rappresentante 
dei comitato promotore di 
una moderna normativa sugli 
anziani chiede se. sull'onda 
dello scandalo degli «ospizi-
fasulli, decollerà un'iniziativa 
politica •più decisa» della 
nuova formazione della sini­
stra. 

Tante domande, tante atte­
se, il bisogno di sentirsi ascol­

tati, di essere «cittadini- e non 
•clienles». Un bisogno che fa 
riemergere l'esigenza, dirà poi 
Walter Veltroni della direzio­
ne del Pds, di «un partito dei 
diritti e della concretezza». E 
la relazione di Silvana Dameri 
è apprezzata perchè apre le 
porte, si nchiama a «una de­
mocratizzazione integrale 
della società» dalla quale pos­
sono e devono uscire le solu­
zioni più valide per uno svi­
luppo che metta a frutto tutte 
le risorse della comunità re­
gionale. Al sindacalista che 
fiacri lesto se per il Pds «il lavo­
ro sarà solo un tema tra i tan­
ti», giunge la risposta più netta 
ed esauriente: i problemi del 
lavoro, dei poteri nell'impresa 
e della valorizzazione di tutti I 
•soggetti» che nell'impresa 
operano, della «democrazia 
industriale ed economica» 
hanno e avranno un posto 
centrale nell'elaborazione 
programmatica del neonato 
partito, insieme all'obiettivo 
della riforma istituzionale e 

della costruzione di «uno Sta­
to delle regioni». 

Occorre però, ammonisce 
Luigi Rivalla, che vengano su­
bito «i primi segnali del cam­
biamento che abbiamo pro­
messo», che cominci a realiz­
zarsi, dentro e (uon il partilo, 
•l'incontro di culture diverse». 
E Antonio Monticelli afferma 
che la -crescente domanda di 
sinistra» deve trovare sin d'ora 
nel Pds l'interlocutore col 

3uà le avviare la costruzione 
ella «sinistra di governo». 
Servono forze, intelligenze. 

In Piemonte ta lacerazione nel 
vecchio partito è stata profon­
da, dolorosa. Preoccupa la 
possibile perdita di energie, di 
capacità preziose. Il neo-se­
gretario della Federazione to­
rinese, Sergio Chiamparino, 
getta un ponte verso l'area de­
gli incerti che nutrono «dubbi 
legittimi» sul senso della svolta 
e su aspetti della sua «gestio­
ne», ad essi, ai «compagni che 
hanno costituito un gruppo 

autonomo in Comune», pro­
pone un «incontro pubblico» 
per un confronto «senza con­
trattazioni e senza obblighi». 
Per l'ex seconda mozione, Ri­
naldo Bontempi conferma la 
volontà di «stare dentro l'espe­
rienza del Pds con convinzio­
ne, portando il nostro punto 
di vista». E contrario a una «lai­
cizzazione totale» del partito 
perchè non può mancare «un 
orizzonte in cui inserire il duro 
impegno quotidiano». Ma an­
nuncia voto a favore per Silva­
na Dameri, «come apertura di 
credito». Alla presidenza della 
commissione di garanzia vie­
ne eletto Levio Bottazzi. 

Veltroni prende le mosse 
nel suo discorso dalle mano­
vre che si vanno intensifican­
do per un ennesimo ricorso 
anticipato alle urne (ne rife­
riamo in un altro servizio). Il 
dingente del Pds afferma che 
c'è uno Stato «segnato da im­
mobilità politica senza para­
goni in Occidente, da una cnsi 
nel rapporto tra cittadini e po­

litica, incapace non solo di ri­
formarsi e riformare ma persi­
no di assicurare condizioni 
primarie come la sicurezza 
nelle regioni meridionali e og­
gi la minima assistenza ai pro­
fughi albanesi il cui dramma, 
aggravato dalle ineflicienze 
della nostra amministrazione, 
colpisce la comunità interna­
zionale». Mentre la situazione 
precipita i partiti «discutono di 
piani quinquennali di intesa. 
E cancellano cosi la più dram­
matica delle esigenze, quella 
delle riforme istituzionali».. 
Secondo Veltroni, la parte fi­
nale della legislatura dev'es­
sere dedicata a modificare le 
leggi elettorali e .avviare la ri­
forma istituzionale: «in realtà 
lo scontro è questo. • ha con­
cluso • Noi vogliamo questo 
mutamento delle regole del 
gioco. Gli altri, che sostengo­
no o preparano le elezioni an­
ticipate, vogliono un ulteriore 
rinvio per continuare nella cri­
si dello Stato il vecchio copio­
ne». 

esperienza inedita: occorre 
quindi una grande iniziativa di 
massa. La campagna per l'a­
desione al nuovo partito do­
vrà essere lo strumento con il 
quale ci rivolgeremo alla gen­
te per chidere loro di entrare 
nel Pds». 

A Napoli, in soli sette giorni, 
sono state fatte novemila tes­
sere con il simbolo della 
•quercia». Significative le sei­
cènto sottoscritte da persone 
provenienti da varie esperien­
ze politiche. Le donne che 
hanno già aderito al partito, 
sono circa mille. Al Partito De­
mocratico della Sinistra non 
ha aderito l'onorevole Gian­
franco Nappi. Il giovane depu­
tato, ex segretano provinciale 
della Fgci. ha informato gli 
esponenti dell'area ingraiana 
di cui fa parte, circa la sua in­
tenzione di volersi concedere 
«una pausa di riflessione». 

Fra una settimana, infine, il 
comitato federale dovrà desi­
gnare il segretario della fede­
razione provinciale del Pds. 
Da eleggere, inoltre, probabil­
mente il mese prossimo, il re­
sponsabile regionale e i capi­
gruppo al comune ed alla re­
gione. 

Puglia 
Carrozzo eletto 
segretario 
della «quercia» 
• • BARI. Gaetano Carrozzo 
è stato eletto segretario del­
l'Unione regionale pugliese 
del Pds. Sul suo nome si sono 
registrati 81 voti favorevoli 
(quelli delle aree occhettia-
na, riformista, bassoliniana), 
29 contrari e 2 astenuti. Car­
rozzo, 35 anni, è tarantino. 
Dopo l'impegno nella Fgci, 
ha ricoperto vari incarichi nel 
Pei ionico. Dall'85 al '90 è 
stato segretario della federa­
zione comunista di Taranto. 
L'anno scorso, eletto consi­
gliere regionale, è entrato a 
far parte della segretaria re­
gionale guidata da Michele 
Magno. Il nuovo consiglio re­
gionale del Pds ha eletto alla 
carica di presidente Adriana 
Ceci, parlamentare europea, 
e alla presidenza della com­
missione regionale di garan­
zia Cristina Conchiglia. 

Biondi propone 
ai deputati: 
«Insieme contro 
le elezioni» 

Il vicepresidente della Camera Alfredo Biondi (nella fo­
to) sollecita la costituzione in Parlamento di «una forza 
interpartitica, un intergruppo che sappia difendere in­
sieme la legislatura e la vita del Parlamento come pre­
messa di un recupero politico ed istituzionale». L'espo­
nente liberale denuncia «gli spunti protagonista di que­
sto o quel personaggio, le proposte quasi a trattativa pri­
vata di soluzioni istituzionali con soggetti predetermina­
ti: "A te la presidenza del Consiglio, a me la presidenza 
della Repubblica, agli altri quello che resta"». Una visio­
ne •oligarchica e spartitoria che condiziona la reale so­
luzione dei problemi del paese». Secondo Biondi «chi 
evoca il fantasma delle elezioni anticipate nei fatti ag­
grava la situazione e punta allo sfascio». 

I: «Per il Pri 
i conti pubblici 
nodo cruciale 
della verifica» 

Bogl: «fer II Pll Per il vicesegretario del Pri 
Giorgio Bogi è necessario 
che al confronto tra i parti­
ti della maggioranza si ar­
rivi -con posizioni chiare, 
non con messaggi cifrati e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ . ^ magan lotte inteme di par­
tito». Bogi vede conferma­

ta negli interventi dei responsabili della finanza pubbli­
ca l'assoluta gravità della situazione: •Riprendere il con­
trollo dei conti - prosegue - è un punto obbligato della 
verifica come la concepisce il Pri. Occorre definire una 
manovra seria, finalizzata a non farci automaticamente 
escludere, come altrimenti avverrebbe, dalla seconda e 
terza fase dello Sme e dalla Banca centrale europea». 
Per questo motivo i repubblicani propongono nella veri­
fica di assumere una piattaforma d'accordo plurienna­
le. 

Caria (Psdi): 
«Falso problema 
il patto 
di Forlani» 

La proposta di Forlani a 
Craxi per un «patto di fer­
ro» con la De per la prossi­
ma legislatura è «un falso 
problema o quantomeno 
una questione non posta 

^ ^ . a . . ^ , . , , , . nei termini giusti». Lo af­
ferma il capogruppo dei 

deputati del Psdi, Filippo Caria, secondo il quale «patti 
del genere si possono stipulare subito dopo le elezioni e 
non hanno senso alla fine di una legislatura. Quel che 
conta ora - aggiunge - è ricercare un accordo sulle co­
se da fare, e ce ne sono molte e di non poco conto, da 
qui alle elezioni del '92, con una distinzione per le rifor­
me istituzionali sulle quali l'intesa è più difficile e va ri­
cercata anche con le opposizioni». 

Federazioni 
del Pds: 
si eleggono 
I segretari 

La federazione del Pds 
dell'Aquila ha eletto se­
gretario Fulvio Angelini 
(82 voti a favore. 5 contra­
ri, 9 astenuti). Al vertice 
della federazione di Terni 

^ M _ ^ _ n ^ B B a B a ^ _ è stato eletto Libero Paci, 
che ha ottenuto 99 voti, un 

solo contrario e 6 astenuti Segretario del nuovo partito 
a Pescara è Antonello Ricci. A suo favore si sono contati 
105 voti; 7 i contrari e 6 gli astenuti. Giovanni Rainisio 
guiderà il Partito democratica della sinistra a Imperia: 
ha ricevuto 35 voti favorevoli, 5 contran e 18 astenuti. A 
Campobasso, infine, il nuovo segretario è Rosario Tarn-
burro: sul suo nome sono confluiti 33 voti, con un solo 
contrario e 14 astenuti. 
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Michel Crouzct 
STENDHAL 

Il s ignor 9Hm s t « « * o 
Li piit'eoMf/'eta, la pili cintila. 

ta piti aptaitioMtta orografia Jt Henri Berle 
Quella che reitera .ìefiinttia per qtialc/v 

decennio 

Fritz Lang 
IL COLORE DELL'ORO 

Storie per il cinemi 
Dall'horror alia ipv>tioiy, al giallo 

pucofotteo. te piti bette patine scritte per lo 
icbtrntQ e mai realizzate dal grande rejtnta 

Stanislaw Lem 
VUOTO ASSOLUTO 
U Militi parla di te treno m mi tifno che 

non e ii» Uhm I ma delle opere ptn gemali 
e divertenti dell'autore di So.um. 

Aldo Natoli 
ANT1QONE 

B IL PRIGIONIERO 
l'uni* SthiKht lottu \KT IH vita di C rum tei 
I 'mi delle tinnir femminili pin « w w w w / / 
r LWitgfiiHte de! noìtro iccoto rivelata tUillc 

*««• ivtten' a (intima in catveie 

Adriana Cavarero 
NONOSTANTE 

PLATONE 
Penelope e le oltre figure femminili 

detta flautata m aitate alla luce 
Jet pernierò della diffaenza tentiate 

Julcs Vcrnc 
EDGAR ALLAN P O E 

*i mia di Mainila Di Ma*» 
Due wittttn la u lenza e l til/tu inazione 

I '« confronto iurprei,dente 

l'Unità 
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